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DIPARÎIMENTO OELTA PROTEZIONE CIVILE
Ufficlo Valuazione, pra/onzione € mitsazione

de, isdlío sismico

,''#fffif#iiyw
def

.,,%rrq--*- Userfi;_

AIle Amministrazioni in Allegaco

fu.w
:17**a;-{AaZ
flra

oggetto: chiarimenti alla circolare del capo Dipartimenro pror. n.Dpc/slSlvf/3 l47t del zt.4.zansulio stato delle verifiche sismiche previste dall'opcM gzlitoze programmi fururi.

In aleune occasioni di incontro o di scambio di corrispondenza con Ie Amminjsrazioni coinvolre
13llo,p|o.-srlmFazione ed atuezione della circolare in oggefto è ernersa l,opportunírà di fbrnjrechiarimenri relatírri ai seguenti argomenti:

I ) Evenluale proroga del tenirine del 31.t2.2010 per la conclusione delle verifiche sismjche di'livellolo2;
z) 

|lsnolsabilità 
deua mancata effenuazione degli intervenri su srrurîu"re per le quali è stato

"., ,o:ltT.:ato 
un indice di rischio {smico (capacità/Domanda) morto uurri , :- 'r) 

Itodalilà 
d-i -ggmpilazione, tggmisqione, e ges{o-ne-delle schede-di.livello 0 richieste dalta+',. ! .:i -:-r -:- 

-

. 
Llrcolare entro il 31.12.2018 per.edifici e intrasrrurrure stradalie féryoviarie (ponril;

;41 Poss] 
,biliù di rilascio dei víncoii di bitancio legaú ai risperio dél Fatto'rii i,uuiiia nel caso di

:|t",*"lo 
mirati alla prevenzione del rischil sis,nico Ji .orn., ed opere srraregiche o

nlevanti.

Riguardo agli argomenti sopra erencati siforniscono i chiarimenti oppornrni.

1) Froroga del termine del 31.12.2010
Il termine per la conclusione delle verifiche sismiche delle opere strategiche e rilevanri era stato
fi'ssato a 5 anni dalla data dell'ordinan za del Presidenre del consigio a.i nni*stri 1opcMl n.
3274 del20 marzo 2003 che aveva istituito I'obbligo delle verifiche stesse {art. zc.3). Delo
termine è stato successìvamente prorogato al 31, lZ.Z0l0.
La Circolare del capo Dipartimento in oggetto, nel prendere atto delta siruazione di non" compleh attuazione delle verifiche sismiche per definire una programmazione nazionale che. 
interessi tutte le Amministrazioni coinvolre, richiede, enho if predeuo termine di fine 2010.
almeno la conoscenza delle caratterisîiche generali, attlaveNo laìcheda di livello 0, delle opere
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da softoporre a verifica sismica ed una stima dei tempi necessari per cornpletare le verifiche ciilivello superiore.

Dalle indicazjonj che scaturiranno dalle suddette informazioni e valutazioni sarà possib'edefinire rempi e modi della proroga.
Si coglie I'occasione per rieordare alle Amministrazioni beneficiarie del Fowto per intert,enÍistraordinari della Presídenza clel Consiglio dei Ministri.istituito con l,arr. 32bis del DL 10.9.03n' 269' peril cofinanziamenfo delle verifiche sismiche. che. come stabilito con la precedentecircolare' entro giugno 2010 dovevano essere comunicate allo scrivente Dipartimento (ufficioIII - SISM) le verifiche autorizzate ma non attivate"

2) Responsabilità della mancata efrettuazione degù interventi su struthrre per le quali è statodeferminato un indice di rischio iCapacitàlDomanda) molto bassoIl tema della responsabilítà del proprietario o gestore di un'opera strategica o ritevanre la cuiverifica abbia evidenziato un eievato rischio sismico è molto sentito. In sostanza il rimore è che,una volta accertato Bcnicamente che l'opera abbia una cupu.ita Ji ;rt;;;, ,rr*, di moltoinferiore alla Domanda, ossia all'azione di progeno definira dalle norme, un evenfuare dannoche in essa si verificasse a seguito di un terremoto potrebbe essere ímputato aI responsabiledella gestione dell'-opera stessa. A questo proposito la circotare *,n,"*i)'íì'r"ioi.," 200e, n.617- Istruzioni per l'appticazione delle "Niove ,ir*,",""iin, ;';; costuzíoni, dicuiat D.M. t4 gennaiozooa' sí esprime come segue in relazione agli esiti delle verifiche della ,i.ur""rurirpetro sia alleazioni di esercizio sia-alfe azioni sismjche. . ,.
, 

C8.3 VATUTAZIONF DELLASICUREZZA

Gli esiti delle verifiche dovranno permettere di stabirire quali prowedimenti aoottare affinche l,uso deliastruttura possa essere conforme ai criteri di sicurezza delle NTc. l-e alternative sono SintetizzabÌli nellacontinuazione dell'uso attuale, nella modifica oerra Jesunai;;; ;:;;;'o'ne[,adozione di opporrune caurele e.infine' nelfa necessità di effettuare rn int*rv"ito di aumenro o ripristino della capacità portante, chepuoricadere neila faftispecie der migrioramento o deil,adeguam.;,; 
- LFr rJlrr

Per'le opere pubbliihe tli?.1"F':1.9 
9o-1 nryqia a; F{o-tezione eivite,osuscettitiri oi .o*"gueuie .iteoann ín.cese'di c'ólleisq daÎe ia possibili impli.izioni 

"ionorníche 
e *iirri o"sli uririo"r,. verifiche, e opporruno chè lestesse siano anche esaminate da revisori non intervenuti neila varuùzione.

È evidente che i prowedimeDtide*isbno;";";;l;ffi."#f 
i"à,.uro in cuinon siano soddisra*e reverifiche retarive ate azioni controrate dafruomo, "r,'Jor;;;;;;;. ai carichi permanenri ffi;;;;azioni di servizio; più complessa e la situazione che si determina nel momento in cui si manifestil'inadeguaÌeza di un'opera rispetto alle azioni arnbienrari, non conrrofialiìi o;;;;;.";"*rni ad ampiavariabilità nel tempo ed íncertezza nella'loro determlnazion". t;;;;"blematiche connesse, non si puòpensare di irnporre l'obbligatorietà dell'intervento o del camoiamento di destínazione d,uso o, addlrittura, lamessa fuori servizio delf'opera, non appena se ne riscontri l'inadeguatezza. Le decisioní da adottare dovrannonecessaríamente essere calibrate sulle singole situazioni (in retizione ,il;-;r;;#'ljt,"rJ*r"r. zza, a,econseguenze' alle disponibilità esonorniche e afle irnplicazioni in termini di pubblica incoru,nita). Tj;ffi';proprietari o i gestori delfe singole opere, siano essi enti orOJii.ì-, pr,*ti o singoli cittadini, a definire ilprowedirnento più idoneo, eventualmente individuando uno o più llvelli delle azíoní, commisurati alla vitanominale restante e alla classe d'uso, rispetto ai quaf si rencie necessario effettuare I'intervento cíi incremenrodella sicurezza entro un ternpo prestabílito-

Quindi' ai sensi della citata circolare, nei caso rl.elle verifiche sismiche non sussisreI'obbligatorietà e improcrastinabilita degii interventi di miglioramento o adeguu*.orortr**o,'-si ricorda anche che I'OFCM 3274/03 ha indicato come obbligatoria la verifica, men1re ha
demandato gli interventi alla pianificazione rriennale delle Arnministrazioni. per esempio degliesiti delle verifiche sismiche si tenà conto in occasione di interventi di manutenzi0ne

AtttiUu,ryg. funzionali o impianristiche. Anche souo
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questo profiìo' Ia conoscenzaebe deriverà dal censimento di riveflo 0 fornira re infbrrnazioniche consentiranno di etfettuare una srima. seppur oiìarga 
^"rr;*;:;;t.-.rig.nr. econonricheed il quadro temporale en*o cui potranno *r**r. soddisfatte;. erementi che saranno po.sriall'attenzione delle Autorità comperenil. In aresa *.ì"**ì-;or, ,,iJo"rrca. non porendoinrerrornpere la funzionalita oi ope.e sraregiche 1p.*r. orp.lurr;. ;;iln, (p.es. scuole) di unaparre significativa der paese, si aou.uìno- ;"0;r,*.t:;lilL"'il"1lconsiderazjone der Ij ve,o di rischio o"ì ;#;.ilTfi:-ff:':i:,,hffjffi" îfffi: ;;J;essere messo in relazione con il. periodo oi temfo lnro il quare dovrà essere efferruato unintervenfo fra quelli definiti nel'le Norme tecniche o. i* costn:zioni ernanate con Decrers dar r 4gennaio 2008 relativamente alle costruzir"i ;i.;;;,i. o uootture soruzioni arrernarive checon'sentano di ridurre ir disagio per gii utenti dete o0".. -*r.ar..

3) Modalità dÍ compilazione, frasmissione e gestione defie schede dÍ riveto 0 richieste

,Xffor"**lare 
enrro n n.n.zoto p." .a'n.r'. r"f;;;;;;;ri"uo^,, e rerroyiarie

Al fine di agevolare e rendere omogeueo il censimento di riveiro 0 sono smte predisposteschede apposite relative alle casisticn;; ;r;;;;ssia edifici e ponri, che sono riportatenegli allegati I e 2 atia presente circolarer.'E' ;;";" inoltre predisposto un sofrware djcaricarnento' import ed export dei dati che consente di archiviare più schede in un.unica hasedati da trasmefiere poi al Dipanimento. Le modaliÈ di installazione ed uúIizzodel sofìware.che è reso disponibile a turre ie Amminis,r-i".,. ,"ì" irrururr. nel,arlegaro 3.

fl-{-Uraicio 
legaÉi at rispetto de! pauq d!lsabifità nel

;ff;.jil.#'j:,,T:*ff';u ;i;; o'"""nzione Àt rischro sisrnico di edirici ed opene
Il Dipanimento ha ricevuto diverse solleciraz-ioni da pane di Amminist.razjonj .inrenzionare ad

- .:urilizzare i loro fondi per tofinuo"i*. verificn-e of .l""lrr* o interrenti su opere slraregrche erilevanti' ma impossibilitate a far.lo a J3!-sg-dg *..u-*"oot&Jt Dipartjrnento,si f41q .ncora -'l#l#fil';:::T"-m;:::"'::::,'î*:::T; 
ìii.onr,onti iei,e e;i;;i,a.omperentiì l

ala p re,,e nxffi 
";;ffi 

;;ffi:: H:'fi :ff :b;f :x fi f ;:lj,"j: 
e g,i in,e rveo u +ì,i n, ii

si coglie' infine' J'occasione per ricordare aile Amministrazioni beneficiarie dei finanzi.amenr, ,.concessi ai sensi delle oPcM 3362/04. 3376/04, 3s0u06 ; ]róràà"il-;& di.resoconrosemestrale' Essendo' ad oggi' p"*"ouù1;;;;;;"í,iíJ*,"ni 
rerarive arJa sca-rrenza di Aprire.è necessario anticipare u'Iintzio drr;;;;r-é,ì;;;;r,**ir,oo, 
dei predeni resoconti, in modoche questo Dipartimento possa redigere in témpo utile l'usuale relazione di monitoraggio indirizzataatla corte dei conri e riguardante tJsraro o;il;;;;; ffill".

;ii.rr.J,.Jr 
cti tive,o 0 per gii 

"Atfoi 
e srara ieggermenre modificara rispetto a quella riponata nella circrrlare del
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Alle-sari:

I ) scnea" di sintesi di livello 0 di edifici strategici ai tini della prorezione civile o nlevanri in caso di collasso a
seguitodi cvento sismico .:_....- _-,

2J scrrcja di sintesi di lirrello 0'di ponti strdtegici ai tini della proreaione uvile o rilevanti in easo r1i r,rrllnss* a
seguio di evento sismico

3) ModeliÈ di urilizzo del software per l'inrmissione. archiviazionc. expon dei dati delte schede di sinresr cli
tivello 0

I

I

I

I
I

I

I

l

.' . ìi
I
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Atr,I,EGATO 1:

- PRESÍDENZA OEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
. 

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

UFFICIO SEBVIZ'O SISMICO NAZIONALE

SCHEDA DI SINTESI DI LIVELLO O DI EDIFICI STRATEGÍCI AI FINI DELLA PROTEZIONE CTVILEO RTLEVANTI IN CASO DI COLLASSO A SECÙNO ói EÎNUTO SISMICO(adinanza n' 3274/2a$ - Afticcto 2. commi 3 e 4, D.M.tul/2a08, eircolara Dpc/slsr n, 31471 del 2t.4^20"10)

Codiè€ DPCM l_l_l_l_l il" progrcssivo inteftento l*l_i_l_l
scheda nt_l_l_Lf o a t a I _l _V l_ Ll/l_ l_ Li _-J

conplesso edilùio composto aa[_l_l eamci

Particelle l-ll_l*t*t_r

CoordlnategeogralÍche( ED50- UTM turo 32-33)

Num. ciùical_l_l_l_l_.Lt an.e.l_l_l_Ll I

i r 

-f 
_l_t_t_l_t_t_ t_t*t_t_t_t_t_t_t_t_

lt-i-Lt*t_l_l t_Lt_Lt_t*t_l_t-*Ll*

spazîo rts.*vato ppe l*l_l_l*l.-l_l_l_l_l_l_l_*Ll_l

Fegione codice /sar l_l_l

Provincia Codìce tstatl_l_l_l
Codiceidentifreativo l;lll_l

Camune codíce Istatl_l_Ll Dati catastatí rolio f-.f._l_l Auegato l_l*l
F 
"z 

t o n'/L? ca t ttà l*l 
-LJ_ L l* Ll_l* l_ l_l_L

haiazzo l-l*l*Ll-f _Ll-l*Ll_l_l_Ll edificío r O lsotato z O lniemo g O D'eskemrtà4 O

l-t-t-t-t_tJ_t, t_l_f_t
LL L| l-Ll-l-l-l-l l-l-l l-l-Ll-Ll-l-l-l-|*l-l-t-l t-Lt't-f*t-m

utitizzatore r r Ll_l_Ll_l_L=[Lj=!=!=!.-!*'I_t_

2) Dati d irnension a I i e età costruzio ne/ristrutturazione
N" Plani totali
c@n..iÍttaftatl

A,ltezza medla'dl
piano[ml

Superficie medie di I' 
Piano{mz) i D

Anno di i*l_l'l_t
A r_t_l*t B. l-l:l,f_l c l-l_lJ_l_lf E

Anno di ultitftazîone
della castruzione l-l_J_Lt

F O Nessun ine*

L]
Anno dí pragettazÍone ultimo inlervento eseguito sulla sÍruttufat-l_t_Lt G1 A Adeg. W

3).Materiafe strutturale principale della struttura vertícale

Alo

Èr
Eì

o
6
Q
${

ó$

$Eao

F

G
5
è

a
òro*I

s S=
ÉE$

s-

rai3{tq
*o
E,o'
Ed
c,.s

Altro (èpecificare)

H

l_r_r_t_Lt.-f _t--l_LLt_l_Lt*l_t_t_

B o c o Dto E o Fto "lo t-t-Lt-t-t-Ll*t_t*t_t_Lt*t*t_lJ_ 
|

4) Dati di esposizlone

Numero dí persone medíam€nte presenti durante
la iruizione ordinaria delliedificio

Ll.-Ll_l*l_l
Ore di fruizione ordinaria nel giorno

l_l_r
Mesi di fruizione ordinaria nell'anno

tt_t

[:h r;rrnÈnoCtfcolareCD 2 l -4.20 l0.doc Pagina 5



Codhed'usol I I Ir_t_t_l Codiced'usol I I Ir_t_I_t

Descrizíone eventuali interventi strutturati
Sopraelevazione

Ampliamento

lnterventi di miglioamento sismico.

,t1iffi1i##l#;5#tr

sensi del D.L. î80/199S

NE: ln caso aflermativo la maîdce €ottoslante

Area B4 Area tr3

variaziooe di destnaziohe chs ha comporîato un incremento dei carichr odginarí al singolo pi-" *r*

I:""H:H:"* 
rati yol ri a r."'fo*are

fntsruenti di sota r:paraabne dei dannÍ slrutturali.

r)codiceeventol_f LLfl_l_llll_l_Ll
2t]kfleventol*l l_l_YLl_fl_l_l_l_l
3)codrcseventol_l l_l_fll_l/l*Ll_l_l
10) lnformazioni sullii yerifica sisrnica

Eff€ttuata con cofinanZÉmento DpC -Effettuata cort-altri finanzramenti

Ca ln pí latw€ det h sc heda

l-t-l_Li*t_t_i_í_ L-.i_i_i
r-Lt*l_f _t--tJ_LLt_t_t

Amminlstrazíone competente per la
compi lazione dalla scheda

i_Lí_t_l_t_Lt_t_Li_t*t
l_l*t*Lt_t_L-t_i_Lt_Lt

Amministrazíone competente per la
trasmissíone della scheda a DpC

l_t_t_t_t_t_t_l_LLt_l_t
l-Ll_t_l t_t_t*t_ t_t_t_l
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La scheda va compilala |il yn irltero edlficio inlendendo per edificio una unità strutturale .,cíelo terra,,. individuabile peomogeneità delle caratteristiche stffiiiiluindi dlstlnguiuilu iag.li glÍ"i. adiacenti per tali caranerisriche e anche pedifferenza di aliezza e/o età di costruzíone elo iiani sfalsatí,-etc. t-a scneaa è divisa in 11 paragrafi: è riehiesta la compilazionalmeno dei paragrafi da't a.6 e del par. 10'i'paragrafi?1i,-t;il lpragrato fr $orF) sono opzionalí Le informazioni son,generalmente definite annerendo le caselle corrispondeÀ-ti; queité r"ipr"J.nrat-" 
""r-ii 

rìt"oàÉ 1ój ...ppr"r"nrano una scerta univoce
'rìentre quelle rappresentate..con il simbolo.(o) rappresentano una rnultiscefta. Dove sono pr"r"nti iJ'ru1-"ìirj""f ij?."" lcrivere istampatello, nel caso delle rettere partendo aa sínistra n"r 

"uso 
oei nu;il; destra.ogni scheda deve riportare la oaia del censimenio..[gqmpo 'gata'1 eo un-ìrmero progressivo univoco (campo "scheda n..) assegnar.direttamente dal soggetto propríetario. Qualora t'eoiiício iaccia parte di un complesso edilizío composto da più edifici (ad esempio u

ISTRUZIONI PEH LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA

complesso scolastico composro da edirici strutturarmenre indipendenrir udm"l;';È:;Hd&;"rff;;;##;; #;ì';ffi";cornplessivo di edifici di cui si compone if complesso- vúlrivrv Pqrvvrrq

Al Dipartímento della Protezione civile e riservalo il campo in allo a destra della scheda nel quale sarà npo(aîo un codíce univoco.Í)aragtafn 1 - Identificezinne dell'edificio.
tlccorre indicare se I'edíficio è compreso nei programmi di verifiche finanziati con opcM n. 3362/04 o 3376/04 e s.m.i inserendorepertorio del DPCM che ha fínanziato la verifica, ed=il numero progressivo J"lh ;"rifi";"rr;"roitàlJóóònr*'""-lndicare la tipologia di edificio nelle due classi di boiÍ"io stratedico;;J"u"nL in caso dicollasso.Pergli edifici di compete-nz","lglgF.-tgl"-tipologia è des_umibr:te dagti etenchi À;b-ilil; con decreîo del capo Dipariirnenro déir.Protezione civile n' 3685 del 21noAao3.'l{el óampo "coaice iaiítifriat'no' o"ue 

".séié 
ripottàio îi cooice atfanumerico di tre carapecomposto dalla lettera dell'elenco (A o Bl ouÍ appartiene l'edificio, Oar nuÀeio del paragrafc (per gli edifici è sempre ,,1,,) e dal numero d(sottoparagÍafo (ad. esempio per gli edifici deile Éorze di Polizia ii codice identificativo é nrc, p"r;riedifici pubbtici o comunque desrínaallo svolgimento di funzioni pubbliche nelt'ambito dei quali siano normatmente presenti comuniÉ di dímensioni sígnificative. il relativ,codice è Bl 1).

Per gfi edifici di competen_za regionale..tale típología è desurnibile dagli_elenchi approvati con le rispetive Detibere di Giunta RegronateNon essendo possibile avere una codificazione uíiuoca per tun; i" ÉÉsi""i e province auronome, ""ii"rof,-:;;o; à"iiiriutiro. aeu,essere riportato un codice alfanumerico di tre caratteri oari a c10 per ití eoili"i classificati 
"o*e 

tir"t"gici ai fni della proîezione civilepari a D10. per gli edifici classificati come rilevanti in caso di cottasso po"-t-ri.*a. faì"oiiiià àil"nàgil oeu'uso oegfi edifíci dicomperenzregionale è riportata nel paragrafo 6.
ln relazione alla collocazione dell'edificío, si devono compilare i campi "Regrcne','provincia", "Comune, e "Frazlone/LocalifÉ, secondo l.denominazione dell'lstat (ad esempio LAZlo, ROMA, sÀrrrrn MARti{ELLÀi. A;àroga;;;i" !i J""""" compitare i retarivi codici rsrar nrcampi "lsfaf 8eg.", " lstat Prov." e, istat Comune' .
Nella sezione "lndírizzd'"rip?rtaq I'indirizzo cornpleto delfopera (utilizzare la codiflca lstaî: via. vrate. piazza. corso, etc.) senz
abhrerriazioni e_corpprensivo di codice di awiamento posrale e Àumerà civico. 

-- ---:-::' l-'1" '':
Nella sezione " Dati catasla.lÎ' .flpgrt1e i dati catastali rii foglio, allegato e particelte necessari per idengficare lbpera.La.sezio'nelPosizione edificto" índividua I'opera nell'amóito'deuÉventràr".gg*gàio *Jri.io. slilàoin"io ncin è isotalo su tutti itatr. v

lT!,T"t" fa sua posrzrorle ail'interno,cielf'aggregato ilnlérno, d,estremità, angoio). '"'*:- "-'' 
--Nella sezione "CoordinaÎe geografiche" si dévono riportare le coordinatà deí baricentro approssimalo dell'edificio. indrcate nel slstemEqooea| Datum ED50 ptjíuzónà uruÀr"*ìràsversa di laercatòiJ'iurM),juso 32.33. Nei campi .g" e',rv,vanno rispenivamenr,tndicate le coordinaie chilomelriche-lespresse in melri) Est e Nord. Nel càmpo';Fuso" va indicato il numero del fuso di appanénenza deif.pioiezione Universale Tra:ycrsa di Mercatore che per i'ttalia vale 32 o 33. I dati posgonoesserà 

""qrirni "on 
un rirtu6" 6ps. '

Neila sezione "Dencminaziand-edlficio" riportare la denominazione estesa. senza abbrevìazioni, oett,eJitf-cio 6 
-à'ò-udù'elgMeNirnnt

ALESSANDRO VOLTA, CASERMA Vtctlt DEL FUOCO).
Nelfe sezioni "Proprietario" e.."Utilízzàtore', riportare,ispettívamente i[ nomq -del prgprietario o del tegaleì r4piresentante dell,Ent,
^t^Éí^I^';^ 

i^ll!--.i:I:^i^ - - -Fr: --- '---- '-proprietario dell'edificio e, se diverso dal precedente, il nome dell'utilizzatore. - - '-'
Paragrafo 2 - Dzti dimeusionaU e età di cosmrzione/ristrumrrazione
Nel,campo "N" prani totati can interratf indicare il numero di piani cornpiessiví dqll'edifício dallo spiccalo di fondazioni incluso quello (
sottotetto solo se praticabile. Computare inte*ati i piani mediamente interrati per più di meta della toà aftezza.
Nel canlpo "'Alteza media di piano'indicare I'alleiza(in metri) che megtio approssima la media Jeitaaltezze di piano presenti
Nel carnpo "fyeerficie media di píano" indicare Ia superficie cÉe megidaijiossima ta media dele superfici oi tuiti ipidni.
Nel campo 'Anno di progettazione' indicare l'anno in cui íl progettó es#utivo è rta; 

"pr*;r;-Jàttgnt" 
appattÀnÈ lt,anno del rilascr,

della concessionel autonzzazion e per gli edif íci priva ti).
Nef campo "Anno dí ultìmazione ciella-costruziàne" índicare l'anno di ulttmaz,one dei lavori.
Qualora dopo la costruzione dell'edificio,-non è stato eseguito alcun tipo Oi inté*èntl-.ulla struttura, annerire la casella'F'"Nessu'
iftîeMento aseguito sulla struttura dopola castruzione'- Viciversa nefla casella 'G" deve ..r"relnJicato l,anno di progettazione dell'ultim,
rntervento effettivamente realizzato sulla struttura ed anche la corríspondete tipología d'intervento. distinta in "Adeluamento sismico"
casella 'G1', "Miglìoramento sismico'- casella 'Q2'.;Aitr;'- 

"à"*iÉ;aF. 
con "Aftro^ s,inl,ende un ìnteruento ffi;;.;fi;"bite com,

adeguamento/miglioramenlo sismico, ma che ha comunque interessato le pati strutturali delf'edilicio.
Parlgrafo 3 - Materiale srumrrale principàle dclta sruflura vcrricalc
lÎ1:f"tÎ la tiSrologia di materiale strutturale orincipale della strutlura verticale dell'edificio, secondo la ripartizione riportata ne1'aflegato
dell'ordinanza n.327412A03' Gli edífici sí cohsideiano con strunure di c.a. o d'acciaio, se I'intera struttura portante è in c.a. o in acciaic
situazioni miste (rnur.-c.a. e mur.-acciaio) vanno indicate nella colonna F o H (campo ;nttrg).
Paragrafo 4 - Dati di esposiziooe
Sllmare rispetti'Jamente: il numero di persone mediamente preseiìti giomalmente duíanle la fruizione ordinana dell.edtficio, íe ore c
fruizione ordinaria nell'arco delle 24 ore ed il nurnero medio di mesi defi'ànno di fruizione ordinaria .

ffi
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i)uragrafn s - D"ti g;;;;Etogi"i
lndivrduare la morfologia del sho su cui insiste I'opera e gli eventuali fenomenr lranosi che potrebbero coinvolgerlaAl fini della morfologia ed in coerenza con la tab. 3.2.1v delle Norme Tecniche per fe costruzíoni (categoriè lopografiche):la dizione "dirupo" corrisponde a '!!igvt ron raitnàii" ì^-"À;;;;i"'ii;;; che ana base e inctinazione media i > B0o" "cresta" conisponde a" Rilievi con lJrghezza in cresta mollo minore che alla base e inclinazione media íi5<i<=30".. " pendio si rferísce a pendii con inciinàzione meOial , 15; 

- -
pianura si riferisce ad una superficie pianeggiante, o a pendií e rilew isolati con inclinazione media í<=15o

Paragtafo 6 - Destinazioue druso
lndicare la destinazione d'uso dell edificio- ofiginana. del progetto e quella attuale. fl codice d,uso deve essere scelto tra quelli riportati nellatabefla seguente (adattamento della cqdifica émOl:

cootcE DESîN.AZOilÉ coDrc€ DESTINAZIONE coDlcE DESThIAZIONE
s00 ùrruuure per I'istruzione s24 A.S.L. (Azienda Sanitarial s45 Centro 0perativo Misto (COM)

Centro Ooerativo Comr.rnafe lC
s01

-

$Cuola materna
s25 I INAM - INPS e simili

I Attivítà colleflive civili
s46s02 $30 s Attività collettíve militari

lQcuola elementare 31 Stato (uffici tecnicil s52 Carabinieri e Pubblica Sicurp-zzn
rur+ Scuola MedÌa inferiore s32 Stalo (Ufficí amm.vi. finanziaril s53 Viqili del Fuocosos cuola Media superiore s33 Reqione 54 Guardia diFinenzes06 Lrceo s34 Provincia s55 Corno Fareslalc rtÀit^ .qr" ^s07 lslituto professionale s35 Cornunità Montana s60 Attività collettive rel iqioses08 lsîittîo Tecnico s36 Município s61 Seruizi parocchiali

s09 Univgrsità (Fac. umanìEticheì s37 Sede qomunale decentrata s62 Edifici oer il culÌoS1o UnlVerSlta {Fac. scienlifichèl s38 Prefettura s80 $trutlure ner mobilítà e trasoortos1t no s39 Poste e Teleorafi s81 Sta.zione ferroviaria
s12 Uffici proweditorato

Rettorato s40 Centro civico - Centro. pet
riunioni s82 Stazione autobus

s20 Strutture Ospedalieré €

sanifarie s41 Museo - tsiblioteca
s83 Stazione aeroportuale i

:

s21 pedale s42 ;arcei s84 Stazione navale
s22 Casa di Cura

s43 Dírezione Comando
Controllo {DICOMAC)

s23 Presidio sanilario - Ambulat"
s44 Centro''Cootdinarnàntr

Soccoròi ICCS)
.Paragraio 7 - Descrizione degli evenruali inrcrventi strutrurali eseguiti

l9i:are.la.tíPologìa d-9gfi éventuali intervenii àseguiti suffa-Struttura che hanno modiftcato rn manrera sijnrficariva it comportamentostrutturale- lnterventi di adeguannento sisrnico devoào essere segnàtari nel paàgràf;'2-,;;;;d ' *'
Iraragrafo I - Evcnd sigaificacivi subiti dalla òtruîîura
Indicare'il tipo di evenló che ha.danneggiato fa struttura ín maniera evtdente. la dala in cui esso è aúvenuio,.e ta.trpotogia di rntervenroslrutturale eventualmeníe eseguita a se"glilo o"rr'àuàntò. i""ad-"ùì;:ril;; n óoi*n:i"r""J.ío .ono, , =o"rremorer F -Frana; A
=Afluvíone; l=liicendio o scoipio; c=céoimento r*oir", i;;àí"i-d;;éscrívono ta tipotogia- di intervento iono: Ft = Riparazione.L=Rafforzamento locale, M=Miglioramento, A< eOeguaÀento

lndicare se la struttura è situatà ìn una area'soggetta a rischio idrogeologico penmetrata; ai sensi del D.L. 11 giugng l99g n.tgo, cornzona B3 o R4.
Paragrafo 10 .Informazioai sulla vcrifica sismica .
segàalare se sono tt"ià Eà "r"nri" "à,iìiria "i.rntn* 

oi livello I o z sull'opera e la fonle def linanziamento o cofinanziamenroParagrafo 11- Note .

ln qucsto parrgraftl è Posr-ibile nnr)rtarc quolsi:rsi rnformlzrr>ne ritcnuta unle e n(rn codrficatl nci paragrrti prcccdenu
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ALI,EGATO 2:

, r.'ù'c .

.r ,ià|\- ,.Àr-\.. -

t,".

ii'1Îàî'?li^ffifàg'.|ffi113"S'f5fJ_,1$Hi;Hi3'SÀ#,FIN,DELLA pRorEZroNEcrv,LE 
o(Ordinanza n. SZZltZoos * n);^;^ " ^^-_.,:"i:,:::',',-':t;;;;;f':,7,f àW:?,::ÈX,"p*,",ns,47,de,2,4,0,a)

PBESíDENZA DÈL CONSIGLIO D€I MINISÎRI
DIPAFìTIMENTO DELLA PBOTEU|ONE CIVîLE

uFFtclo FtscHto stsMlco

Denominazione
po{rte

schedan!_l_L|-l
Den am i nazi one rcb vl arla/ferrov

Coordtnate geograitclre{ EOS0 - UTM fuso ,"rat t*ri
LLLLLLI_J,I Li I

LL:JJ--LLLI,Ll._Lf
Fuso

i....t.tLt_Lt*t lJ-_t_l_t_t_f_t_.l_

1) ldentifícazione del pontu

Regíone
codie tsatl_l_l

Província
Codìce tstat l*

Comune 
Codîce lstat

Spelo ilservato DpCt_ I I I t--r -r*-l
coabe apcu Ll_l_l_l A, progresstvo intervento Ll_l--l_l

Codice Íddntifìcarívo tsecontu l,a!Ìegato I Oecr nsaas det pt/îwaosn I LL

-_
al Km

I-LLI t*Lt Lr

Proprietario l_l_l_l_l--l_l_lJ_
concesstonario r l-l............--:-""*",""P"" l_f--l* l_l_l_f_
r)o
superna@iîV-etiffit

[m'] I

--.-_-Numilo totale di 
)

- -. . .campate l

,eu qfrutctélfrnl_-
Anno di

Dtooettezìana
i*;-....---_' Anno ú utilmàzionè

' 'deila èostruziono 
l
M,

A I LLI_I _:__ di aodífrca sostanziate esèÌl;itj

-

D ll_l_Lt_rirul
E lLt_,_Ll

3) Tipologia strutr
Ff Llrrr

urale e nateriale prin.io,tÀ-
P.tnvi

appoggìaîe
P. trtv6

contìnu
Poatè a

etampel&
t-;-
I adarco 

)

É
Paote

sîîailalo fla(

Pante a
tèlaio

-----r--
,onle

'"nu"o I
A o ts' o C o D o E o F o G

---l Hol f_Ll-l_t I

-,-r-t_t_;.t_l_J_f

-l*J-l-Ll l.lrr r

Ma tetîzla
Erem. slnít-

ia,P.

lr
f__.r

Spalle D

A
Pile 3 tmpalcatolo

f\v
c) :

o
n

Accìaio n
o

o

o

o n
I:

E

,Acciaio. cts j--t
Muratura I

o u
o

F AItrol*l-l*l-t-lr
o

o o
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{n' veicoli/gg} - per i ponti stradali

L_t_t_Lt_Lt
5) Dati geomorfologici

Lunsheatotab ponte lml LLI_l_l Lunghna max campata (m) l*Ll_l_f
Attezza max piteln|r f_l_l_Ll Curve SlOo-NOOr

Morfología det sÍto

6) Geometria generale

2r Codrce eventol . I r_r_/l t_il_t_t_t i

3, codice eventoj I LLUI_l*j/l l_l_l_l

AmmînlstÍaziorte campe,F'nte N la
co m pi I azí one d ella sched a

l*t_l_t_t_t*l*t_l_t_l_t_t
l-l*l-l-t-r-l -l-r-l-r-l-t

Larghezza ponte lml

Ammínístrazlone competente per la
trasmissione della scheda a DPC

l_l_l_l-l*i_l_t_l_i t_i_i

f -l*l-l-i-l_l-l-l--l-t- i- I

Fenomení ftanosì

Éo
Assent

F \-.1

Presentl

7) Descrizione eventuali interventi strutturàli iri
A

B

I Sostituzione elemsnti strutturali

I

I Riparazione di elementi strutturali

B
ú

c Ampiianento di caneggíafa e delle struttu.e |l
:
r_.!

D 
I 

Arîro L|J-|-|JJjJ-LU-L|-L|-LU-LLLLLJJJ_LJ*LLLLLLLIJJ_LI
8) Ev.elti significativi subiti dalla struttuià 9) Perimetrazione aisensi del D.L. 180/1998

Tipo.evènto 'Data- Tìpología lntewento S|Oo-NOOì :.: r

Effpmàllvò îamnílarp la matrìea <n4acl1nla

tjcodrceevenrol, I l_l_l/Ll_Ul_l_l_l_l LI J Area R4 ,Area Ri

f 0),lnformazioni sulla verifiea sismica

"A'j.E#ettoau con cofinanziamel[g DpC o 8' o' ' ,€' Ncin èfie1Íuàtà '. "' ' o

tt) Note

Compílatore detla scheda

l-r _t_ t_t_t_t_t_t_t_t_l_t
r-Lt*t_t_t_ Lt_ t_t_Lt_t
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Pnrag-rafo 1 - fdenrificazionc del ponte.
s-e il 

.qo.nte. I 9llP{uqo nei programrni di verÍllche finanziati con OPCM n- 335204 o 3376/04 e s.m.i deve essere insefilo il numero ctrreperorio del DPCM che ha finanziato la verifica sf.Tú 
"J 

it il;;. ;;;gro"iuo oaÉ 
"àiirm 

r}-'"rnito der DpcM, euatora ir ponte siastato già oggefto di verifica sismica di Livello 1 o 2 l,informalon" ,. ,ip[rt":tu nel par. l0ldentificare la tíoologia diponle, d-esunta dagli eÈnch_i n e a approvii coiiecreto del capo Dipartimento della prorezione civite n. 3685del 21t1O/2@3. Nel campo 'Codice identifi-cativo- deve essdrl ,ipo.tàto it codicv affanùmeriào oi tre caraileri composto dafia retteradell'elenco (A o B) cui appartiene il pànielviacàto, dal lumero del !àragrato (per i ponti/viadotti è sempre z") e dal numero det

;ff1î,î,3ffi3fjff,iffSjji$;,Ponri'Fresenti lunso ra rete aurostraoaie ùioùice'iià"tiF""iì"" JÀir, p",. iionti oérsisìema oi emnoe

[::'::::::^:1".:^",,11T3,:1"*9:1. oq*:,. t].!"lol9.în!p,!are i carnpi "Besione*, "provincia", "comune. E nFrazione/Locarfta. secondo radenorninazione dell'lstat (ect e-senrpio Lnzro, nònrÀ- sir.rin uÀÀir'reiixr. Analogamente si devono compilare i retativi codici lstar neicampi 'lstat Reg.", 'lstal prov.,.e ,'lstat 
Comuneo.

Nel campo " Denominaeione rete viaria.fferrov i indicare la denominaz ione della rete yíaria o fenoviaria cuí appartiene l,opera censita (adbsempio AUToSrRADA.A24, oppure sTRADA siÀî;LÈ ili: N;;;ì;"rid,il;ir-,"iir[;'tn'care se r,opera censira apparttenedirettarnente alla rete viaria stÀiegica o rilevanre (in questó caso anierirJ h"#ffiìro#;Ji" a,-,,ponre,,) oppure si rralra di un
î1y*T? "1"j11:t1lÌljr 

ou9s19 9àso annerire ta caseila rispondenîe a "cavatcavia,). - -- - -- '

ffiqilUTi",..?!',fl[1;;3:51;;:î',Hii1itfl':il#u'#ffi"" 
aiinizio-à'iine ponre. carcorara rn rireriqrento arra pos,rione der

Nella sezÍone "coordinate geogràfiche" si devpn_o t'p.*i:.,," 
"o*4iry,,,,,,,,,,,,,,,,g 

q*lla progressiva iniziate del ponle, indicate nel sisÌemaEuropean Datum'ED 50 proiezióne Úniversaie Trasversa di Mercarore:fÙru;, ru"o sà-el ùi.ààpi 'E" e ,.N,, vanno rispetrrvamenre;ndicate !e cooiCinate chjlometriche Est e Nord. Nel carnp_o ,Furò; u"'*Ol."U if-",r*.i" ';;i il dí appartenenza deila proiezioneuniversale Trasversa dì rraercatore Jtre pàtì'riàii. urrr ga; 33 r aaiÉosùno essere acquisiti con un sistema Gps.Nella sezioné 'iDenominazr-one ponte" ri'portare la denominazione estesa. senza abbreviazioni, del ponià'i"". pó'ùir seneruo 1,N-eile sezioni "Froprietario- e 'toncessionario", riporta*- *Èlnu"*"ni" Ji no*" del proprietarià o det legale rappr.esentante dell.Enteproprietario der ponte e, se diverso dal precedenie it-nomé dei concessionario
Parugrafo12 - Diti aimensionali e erà ai cosr*zio"u7i;.""**i"""

Nell.ambitodiunareteviad3'9"y.es5erecompilataunaschedaperognipon.te/viadottooo""n.ffi
La finalità della scheda. è di fornire gli eieleiti ai aase pei iciJítii"* r'ope13 e te sue calqrgristiche,generatÍ, in ryrosg da
il ::::",:iT:,1':,:.'l?'lf-::lgire co-mprero d"ii";t;;il;;;;;oporre arra verifica di Lívelo I o 2.

iil?:f ,1ìi{B?$JJ"lTasrar':rè 
ri;Éi""t"i" 

"dprff;;;'i'"iJ'lT?l'L'iill'l"Jl'î""i'J:111,";11'o.,o"."n.ari 7,8, e e ir

Le informazioní sono generalmente definite annerendo le caselle corrispondenti; quelle rappresentate con i, simbolo (o) rappresentanouna scella univoca' mentre quelle rappresenlate con.il símbolo.(ul iaplresentano una muitiscetta. Dove sono presenri le casele l_J sideve scrivere in stampaleffo,.net caso àellà i"[r" p"rt"ndo da sinisira, r"iet caso oei numeri da destra.ogni scheda deve riporlare la data oel oens;mento (campo'oata') à uì il;'ililJi*1;t""" (campo "scheda n.,,) assegnarodirenamenl.e dal soggetto proprietario o gestore.
Al Diparlímento della Protezione civile è-riservàto il ,.mpo in alto a desrra deila scheda nel quare sarà riporrato un codice univoco.

Nel paragrafo 6 riporÎare.la,lllolezza totale del.ponte, la lunghezza max deile campate, la larghezza delt,impalcato, l,attezza rnassrmadelle pile e la presenza di curve. Per campata si iàtende I'interiallo tra aue pile, o pirià.parra, Jóu"ìpurru. entrambe che spiccano dala
9:Î::::::- ,j^T:lP".pu.ò essere composta da più di un impalcaro, come net caso degtí impalcaiiripo gerber.i'rr4gralo ? - lJescrizione dcgli evenruali inren-eati suum;rali eseguiri
lndicare.la tipologia degli eventuali interventi eseguíti sulla itruttura che hanno modificàto in maniera srgnificativa il comporlamento

ISTFUZIONI PEF LA COI,IPILAZIONE DEI.LA SCTIEDA

slrutÎurale' sostiluzione elemenli.slrufturali, Hiparazione di elementistrutturati, Ampliamento di caneggiata e delte strurtur". lliti iiói oiin[erventova!nosegnal@rataliinterveniiabbiano'anchecomoortatoilmiofioramentool,adeouamenlo

Nelcarnpo,SuperficíeloIaledefporr,te,'índicar"r"",pJJilìi'ietriquaori)delponte,contegglatafraígluntidispalla.
Nelcampo oNulmero totale di caóparc' inatcàre lìumeio totiió Jifuj"rù;le 1om!úónéì;;;l-. : , _. ,:Nelcampo {Anno di progetlazione' indieare I'anno ih eui'fl p."grxtoereirtlrà e st:itoapprovàio ijalt,Enté aippàlrànre-Nel campó ]nîtó di uttimazione della costruzione" indicàie l,aino di uttimJztne Oei lavori.

L'.lf,iiiilÉ?3l,,lliln"nazione 
di eventuali interventi oir"oitc" ró.i*rì;d;G;ii indicare r,anno diprosetazione desri rnrervenrr

P.ar€rafo 3 - Tipologia strutîuralc e marcrialc principatc delle struttue
Nella prima part€ del paragrafo indicare ta iipotolia strutturale del ponte scegliendo tra le categorie presenti (ponte a travi appoggiate.ponti a lrave continue, etc.) oppure utilizzando il cànpo ,Altro".
Nella seconda parte del paragrafo 3 indicare il maieriale principale delle strutiure coslituenií il ponte (spalle, pile, impalcato).Pirragrafo 4 - Dad di esposizione
lndÍcare il numero medio annuo di autoveicofi transitanti giomalmente sut ponte (Transito Giomatiero MedÍo annualel.

'.
Ìndividuare la morfologia del sito su cui insiste I'opera e glí eventuali fenomeni franosi che potrebbero coinvolgerla
Ai fini della rnorfologia ed in coerenza con la tab. 3.2.1v delle Norme Tecniche per le costruzioni (Categorie topografiche):la dizione "dirupo" conisponde a'!!fievi con larghezza in cresta rnolto minore che alla base e inclinazione media i> 30."(,resta" cúrrisprlnde a" RilievÍ con Iaighezza in crcsta mcltc mincre che a!!a bese e inclinazione rnarfia i1s<i<:go"$ 

^ pendio si rilerisce a pendii con inclinàzione media í > 15.u ! pianura sí riferisce ad una superficie pianeggiante, o a pendií e rífevi isolati con inclinazione media i<=1S"

Paragrafo 6 - Geometria generale
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::rff#fi:'J.1lndic:rc la |ínatx^i^ r^-r: -I lndicare la $polosia oeg[. àvenruali ilfi;ffl".IJ,:in'llr?TiirÎ,rra che hanno modificaîo in maniera srgniricaùva rr comporamenlslrutlurale' sostituzionellemenli 
"it,ttui"li riiplralione oiìrérdl'ìi rùrtt-urari, ampriaffit; ; caireggiata e de[e srrufture. A(n ùpr5:"#""J:"d;:,:x""::î,:'::,'-:tto 'art'ò;'-in ó",t'i[ir"," qrar"o iàii-inil;ì; aouiaÀo-ancÀ! àiÀpàljo ír misrioramenro o 

'adesuamen;'l":fliÎÎ,;""1:"1"'l*#lTji:i:'"t?"t:;*,fr;,.,in 
manr*r cvrdente. ra'data rn cur css(J ",*.,,uu,. r ra nprr,gra u,,,,,,,,.,,,,,,,,,,,u,,evctrtunlmente cscguita 'r segulro dell'eveffo a;i.i;. dcscrivono 

1t "p"r.gr" 
,f *"o,o sono: 

.1.:'rerrcmrrrr>; 
r, =rr,,n.l: .\ = \ruvrrrnc; r-rncqrrdi,

ALLEGATO 3: software p€r l'informatÍzzazionè della scheda di lÍveilo 0 per edifici ed opere srrategiche e r'evanr
Guida rapida

La presenle guida riassume alcuni aspetti essenziali dell'utilizzo del software dí inserimenro dari per la scheda di livello (). al tine rlicttnsentire agli utenri una rapida operativita. Le indicazionirh;;;g;;;;ffiilffi"iii',Ji"n"o. 
rerative ad ecrirìci e ponri.

Il ',fiwue è concepito per I'inserlnrento ijei dad a fivello locale: tali da{ vengo.no..registralr ln un rile tJi daubase che pur,r crscr.sc'ip(trti'l!() dal programmi (in formato compresso). ootroro àir. 
".,"'irt"razioni 

obbligate o agli enri gestorilproprierari: a rale ljvello rtlrtrr prsstrsrq essere raccolti in un.unico nt..ul ,*;._.p,;;'ilffi;" dì importaei-one.,in-àuni*rn del tutto ansrloga"i tJlri yrrsrrn.c"ci'" successi va meì * ro, *"rri 
"f 

ódì;;,. der la protezione ci vi le.
a

Il 'rtrfiware presenta un'inrerfaccia del rurto simile a quella delle schede,r.c'anac*e o in J;r*u,u prlo e nun cunrpo:"ri, qurnci s<,:rrrìnrirricJiitìuolta di uiilizzo pcr quanro rigu*0" ir-op"rìri; ili;;i;;ià* o"Ti",i, i chiarimenti.n;;J.ì per ra compirazione rJi arcuni canrpi.chc n.n sono di immediaia compànsione peiìi.o*piratorÈ. sono rndicari nelle note allegaìe ale schede.

ci ti strftermcrà piunosto sulle operízioni di installazione, accesso, immissione dafi, espclnazrone crJ inrp.rtazrrrnc,
' II,,rtrltwure è stato ter ,. u/:-r^--.* vn r,.

,ii-,il;;;1e..s;;;ii.:,".'ù,ll;ì',Xil',JJ".friJ:,I,:lÍ,àii;"H':,*?:T::1iJ:!"i.?ilf,,"fiiJfi&:;.:TilT,,:iìì,;lll '.rrwitre e scarisabile rjal siro tip ftD'protezionecivile.it-nera carrclla -tiuJrtffiòTe r. núrneroi. utilizzando,"';;;,,;"llitivellot6". '- --'r:

lnslallazione del prograrnma

I tiles cli insrallazions vengono tbrniti in una caÍela compressa in formaro zrp.La cartel[a "'scheda edificl' contiene I nr"t "i.n"àl óÉ?;ft"i';io tJr"rù"rsi,,.e ..serup.exe'.. 
La carreua ..scheda ponri,. conncne r. .

i:ìr":"r:"ii3i:rtJJJ',,t:Ainstatter'msr; 
Gil;'ft;'à'i" à.i;d;-"" r. c#ir".iiistarrazion, *i ,*.i*o ie*pri..n.nt.

:i,i,::11}#^ 
viene installato. ier default, all'interno della carte[a generate dei programmi; t,utenre può conrunquc sccgrrere una diver.su

unr volta installati' i prograrnmi possono essere avviati dalla sezlone prograrnmi del pulsante di Avvio di windows. carrella Dpc-cNR-ll'!'-nq, oppure tramite le i*on" 
"h" 

satup creasur desktop. 
F- -er4rtu'r usr pu^anto ot 

'.vt
Nul casil in cui si renda neces'sario oislnstattale il software, si raccomancla di utilizzare l'apposita procedura prevrsrÍl ner panner* drcr'|iltr()llo <Ji windows e trispcgnere ra macchina p.i*u ul urrrir;;r" r";;;" insralazioneI \uuuèrsivi paragrafì cr*iipoìrdono aue voci cei r.nr pri.;rp;i; d;l;;;;;"r*u
r il{cnù File

Pelrnerre di chiudere il programma con il sottornenù Esci,

'l &Ienù Utentr'

Plragrafo 9 - pcrimeuaaionc ai slnsi del D.L lg0l99g

$ll:ffi:";i.struttura 
è siluata tn ;;;t*;;;;", rischío idrogeorogico perimerrata, aisensi der D.L. r80der 11 srusno.rses, com,

Ptragrafo 10 - Informationi sulia verifica sismica

FÎ,:::fm:s€no state già effettuaìei-#il '"is.icr,e di riverlo -1 o 2 su{'ooer.a e re rcnre r:rer finan:laq.onrr n rarinanrr.-^-}^

ln questo paragrafo è possrbile riportare qualstasi informazione ntenuta utile e non codificata ner paragrafi precedentr

Ùrr,r rr rnentl CrrcotareCD2 I .4-Z 010.cloc
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','
ll programma esige che sia definito almeno un utente per poter inserire dci dati. Per salvare i dati cliccare sull,icona .:salva dati... per
chiudere la finestra cliccare sulla crocetta nell'angolo inaltó a desua

Per accedere alle successive voci di rnenù è necessario scegliere un urenre dalla lisra del sottomenù Utente corr€nte

e Menù Gestione schede

P|csenta il sottornenù Crea/Apri che apre la tinesra nella quale si gestiscono le singole schede:o il bottone Nuovg pgrmstte di creare una nuoya schcda;o il bottune Modilica permene di modificare i dati di una scheda gia creata;o il bonone Elimina pcrmette di eliminare una scheda;! il boffone Esporta.,in RÎF permene di esportare i dati di una scheda in un file leggibile hamite un editor di tesro, come rl
programma Word di Office;t il bottone f,sporha eienco pertltttrc di espcrrtare in un file di Excel l'elenco iii .qchcdc ,*i!rr*to che appare neila finestra tli
riepilogo;

' iI bottone Filtra schede peínctte di visualizzare nella tabella sottostane Ie schede che rispondono ai crireri di sceltr 
"p(.rsl.rrInizialmente tufte Ie schede sono visuatizzate: per filtrarle impostare i crireri e cliccarc sul ùottone.

Pcr chiudere la finesna cliccare sulla crocetta nell'angoio in alto a destra.

o Menù Cestione file , 
,

Sottoraenù Importa: permette di importarc i dari registrati tocalmente (ad escmpio in ambim comunale) per crear€ un archivio più
umpio fad esernpio un archivio provinciàle. regiondó o statale): presenta alcune'opzioni per gestirc-i;e;;;il;;;zuii ,rtr*,:.
duphcare.

Sottomenù Esporta: permede di esponare r-dad in un fi19 di database, fbrmato mdb cornpresso (per comodira di invro tramrte p()\î;.r
elenronica), che puÒ essere successivamente decompresso e importaro come descritto precedàntemenie.
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